
 
 
  
 
 
 
 
 

 

11 BATTESIMO DEL SIGNORE 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Rustichelli Oddone; Menozzi Anna ved. 
Grisendi nell’ottava; Chiossi Carolina e Davalli Claudio; 
Bargiacchi Afra; Eliana) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Mancuso Giuseppe, Pilato Palma; defunti 
Villa Le Mimose, Rosina) 
Inizio del Corso per fidanzati 
Dopo la Messa premiazione del Concorso Presepi 
S. Messa a Canali 

12 LUNEDÌ – S. Margherita Bourgeoys 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

13 MARTEDÌ – S. Ilario, Vescovo e Dottore della Chiesa 
19.00 
20.30 

 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 

14 MERCOLEDÌ – S. Felice da Nola 
18.00 S. Messa in Casa di Carità a San Giuseppe 

15 GIOVEDÌ – S. Mauro 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Reverberi, Bini, Nicotera) 

16 VENERDÌ – S. Marcellino I 
19.00 S. Messa a Rivalta  

17 SABATO – S. Antonio Abate 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Prandi Sergio e F.lli) 

18 II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Vaccari Ermanno, Leonardi Ida; Montanari 
Ermes, Luigi e def. fam. Montanari Giselda; F.lli Salsi) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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IL PRESEPE DI RIVALTA 
Avete ben guardato il presepe in fondo alla 
nostra chiesa? 
In questo inizio 2026, aggrediti e turbati da eventi 
terribili e densi di minacce per il mondo intero, ti 
trovi lì, a guardare quel presepio ricco di significati 
e di speranza: due classi di catechismo lo hanno 
“celebrato” per prepararsi ai sacramenti della  
Comunione e della Confessione, un cammino  

fatto insieme fra loro, guidati dai loro catechisti. Qualche mese prima i bimbi di una classe hanno seminato un prato che è cresciuto e su 
cui hanno posato le loro sagome in cammino verso la grotta di Betlemme; i bimbi dell’altra classe si sono visti come pecorelle che sentono 
la voce del Pastore che le protegge, le perdona e le ama. Poi si guarda l’allestimento di tutto il presepe: originale la realizzazione dei vari 
quadri e molto curato nelle luci e nel paesaggio, frutto di una collaborazione di esperti (Maddalena e Alessandro insieme ad alcuni ragazzi 
delle superiori, le “Pietre vive”), ma anche di una sinergia di azioni (i bimbi, i catechisti) all’interno della nostra realtà 
parrocchiale, sinergia che non è sempre visibile, ma che esiste anche in altri 
ambiti in parrocchia e che porta frutto. Questo presepe infonde speranza perché 
ci incoraggia a pensare che in quei bimbi è stato buttato un buon seme e che così 
può avvenire ancora per tanti bimbi nelle nostre chiese del mondo. Ma i tempi 
oscuri di oggi ci dicono che il futuro non è affidabile solo ai bambini: I Magi, che 
non erano certo giovanissimi, ci dicono che non esiste età per muoverci a 
rincorrere la Verità, anche se il viaggio è spesso difficile e faticoso; come hanno 
fatto loro, nonostante pericoli ed impedimenti, ci sono sempre “altre strade” per 
raggiungere il Bene e testimoniarlo, mettendo però Cristo sempre al primo posto 
nell’intraprendere il nostro cammino. Buon Anno! 
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La festa del Battesimo di Gesù, che celebriamo, ci fa pensare 
a tante cose, anche al nostro Battesimo. Gesù si unisce al suo 
popolo, che va a ricevere il battesimo per il perdono dei peccati. 
Mi piace ricordare le parole di un inno della liturgia di oggi: 
Gesù va a farsi battezzare da Giovanni «con l’anima nuda e i 
piedi nudi». 

E quando Gesù riceve il battesimo si manifesta lo Spirito e 
avviene l’Epifania di Dio, che rivela il suo volto nel Figlio e fa 
sentire la sua voce che dice: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento». Il volto e la voce. 

Prima di tutto il volto. Nel rivelarsi Padre attraverso il Figlio, 
Dio stabilisce un luogo privilegiato per entrare in dialogo e in 
comunione con l’umanità. È il volto del Figlio amato. 

In secondo luogo la voce: «Tu sei il Figlio mio, l’amato». È 
questo un altro segno che accompagna la rivelazione di Gesù. 

Cari fratelli e sorelle, la festa di oggi ci fa contemplare il volto 
e la voce di Dio, che si manifestano nell’umanità di Gesù. E 
allora chiediamoci: ci sentiamo amati? Io mi sento amato e 
accompagnato da Dio o penso che Dio è distante da me? Siamo 
capaci di riconoscere il suo volto in Gesù e nei fratelli? E siamo 
abituati ad ascoltare la sua voce? 

Vi faccio una domanda: ognuno di noi ricorda la data del suo 
Battesimo? Questo è molto importante! Pensa: in quale giorno 
io sono stato battezzato o battezzata? E se non lo ricordiamo, 
arrivando a casa, chiediamo ai genitori, ai padrini la data del 
Battesimo. E festeggiamo la data come un nuovo compleanno: 
quella della nascita nello Spirito di Dio. Non dimenticatevi! 
Questo è un lavoro da fare a casa: la data del mio Battesimo. 

Affidiamoci alla Vergine Maria, invocando da Lei l’aiuto. E 
non dimenticatevi la data del Battesimo! 

     
Papa Francesco 

AVVISI 
QUESTUA del 01-04-06/01/2026: € 673,00 
IL CENTRO D’ASCOLTO cerca due seggiolini auto per bambini. 
SABATO 10 GENNAIO A RIVALTA ORE 20.00: 
Condivisione delle Famiglie sulla Parola 
DOMENICA 11 GENNAIO A RIVALTA: 
Inizio Corso in preparazione al MATRIOMONIO 
DOMENICA 11 GENNAIO ALLE S. MESSE: 
Vendita pro missioni delle Arance provenienti dalla Calabria e 
coltivate dal Gruppo Operazione Mato Grosso 
DOMENICA 11 GENNAIO A BOSCO ORE 15.30-17.00:  
“Il Giubileo della speranza presentato nelle Immagini” 
DOMENICA 18 GENNAIO: GIORNATA DEL SEMINARIO 

 

COME DICEVA MADRE TERESA DI CALCUTTA, I MIGLIORI 
PROFESSORI SONO SEMPRE I BAMBINI, CON LA LORO 

SEMPLICITÀ E PUREZZA. 
PUBBLICHIAMO LE RIFLESSIONI SULLA PACE DEI BAMBINI 

DELLA NOSTRA SCUOLA MATERNA... 
Cara Guerra, se la state facendo ancora, spero che smettete presto. 
 
Si deve condividere la pace.  
Per fare la pace dobbiamo dire le parole gentili. 
Possiamo andare sulle barche delle guerre e metterci degli scivoli d'acqua. 
Possiamo regalare ai soldati dei pupazzi. 
 
Si può fare una preghiera. 
Possiamo mandare un messaggio e chiedere di fare pace. 
La guerra non vuole perdere ma non le piace la musica. Balliamo! 
Possiamo regalare ai soldati dei pennelli per pitturare la pace! 
Possiamo mandare baci di pace. 
 
La guerra è come i leoni perché combattono. 
Diciamo alla guerra: «Basta dai, si fa pace. Siete fratelli, siete gentili». 
Dove la trovo la pace? A casa mia con la mia sorella, metto il ditino così. 
 
Regaliamo ai militari dei colori, perché la guerra è scura. 
Facciamogli degli scherzi, cosi li facciamo ridere. 
Possiamo regalargli degli zaini per andare a scuola, cosi capiscono che è 
più bella la scuola, della guerra 
Diamo ai soldati dei palloncini. 
 
Dobbiamo tranquillare il cuore delle persone. 
Possiamo dirgli delle cose dolci alla guerra. Tipo che se distruggete tutto, 
noi non sappiamo dove giocare. 
lo vorrei tornare in Ucraina e dire a tutti «Ehi, tutti! Fate pace.» 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PAPA LEONE ALL’EPIFANIA 
«Dio si rivela e nulla può restare fermo» 
Il giorno della EPIFANIA, nell’omelia del Papa si intrecciano gioia e 
turbamento, resistenza e obbedienza, paura e desiderio. I sentimenti, 
cioè, dei Magi e del re Erode, simbolo di tutti quei “contrasti” che 
appaiono nella Sacra Scrittura ogni volta che Dio si manifesta. Oggi 
celebriamo l’Epifania del Signore, afferma Leone XIV, «consapevoli che 
in sua presenza nulla rimane come prima». Questo è l’inizio della 
speranza. Dio si rivela e nulla può restare fermo. Finisce un certo tipo di 
tranquillità, quella che fa ripetere ai malinconici: «Non c’è niente di nuovo 
sotto il sole». Inizia qualcosa da cui dipendono il presente e il futuro 
Vite in cammino in un mondo travagliato 
Lo sguardo del Pontefice si sposta sulla Porta Santa, ultima ad essere 
chiusa dopo quelle di Santa Maria Maggiore, San Giovanni in Laterano, 
San Paolo fuori le Mura. Questo varco, osserva il Papa, «ha conosciuto 
il flusso di innumerevoli uomini e donne, pellegrini di speranza, in 
cammino verso la Città dalle porte sempre aperte, la Gerusalemme 
nuova. Cosa ha mosso tutta questa gente?» La ricerca spirituale è un 
serio interrogativo al termine dell’Anno giubilare: «Milioni di loro hanno 
varcato la soglia della Chiesa. Che cosa hanno trovato? Quali cuori, 
quale attenzione, quale corrispondenza?». Come i Magi, queste persone 
hanno accettato «la sfida di rischiare ciascuno il proprio viaggio, che in 
un mondo travagliato come il nostro, per molti aspetti respingente e 
pericoloso, sentono l’esigenza di andare, di cercare». 
Tutti, afferma Papa Leone, «siamo vite in cammino». È il Vangelo a 
spingere a tale dinamismo, a orientarlo verso Dio che “ci può turbare, 
perché non sta fermo nelle nostre mani come gli idoli d’argento e d’oro”. 
È un Dio “vivo e vivificante” e questo “profumo della vita” deve ora 
diffondersi da tutti quei luoghi come Cattedrali, Basiliche, Santuari, 
divenuti meta di pellegrinaggio giubilare. Devono restituire ora loro 
«l’impressione incancellabile che un altro mondo è iniziato». 
C’è vita nella nostra Chiesa? C’è spazio per ciò che nasce? Amiamo e 
annunciamo un Dio che rimette in cammino? 
Il Vangelo rende audaci e creativi 
La gioia del Vangelo “libera”, “rende prudenti”, sì, ma anche “audaci, 
attenti e creativi; suggerisce vie diverse da quelle già percorse”, 
sottolinea il Papa. Suggerisce, cioè, le vie di Dio, ben diverse da quelle 
del mondo: «Le sue vie non sono le nostre vie, e i violenti non riescono 
a dominarle, né i poteri del mondo possono bloccarle». 
Amare la pace, cercare la pace 
«Dio mette in questione l’ordine esistente», rimarca ancora Papa Leone, 
«è determinato a riscattarci da antiche e nuove schiavitù». Non fa 
“rumore”, ma il suo Regno «germoglia già ovunque nel mondo». Come 
in passato, anche oggi esso «subisce violenza e i violenti se ne 
impadroniscono». Ne sono prova, annota il Papa, i «tanti conflitti con cui 
gli uomini possono resistere e persino colpire il Nuovo che Dio ha in 
serbo per tutti». Amare la pace, cercare la pace, significa proteggere ciò 
che è santo e proprio per questo è nascente: piccolo, delicato, fragile 
come un bambino 
Economia distorta 
«Attorno a noi, un’economia distorta prova a trarre da tutto profitto. Lo 
vediamo: il mercato trasforma in affari anche la sete umana di cercare, 
di viaggiare, di ricominciare», è la denuncia di Papa Leone XIV. Che ai 
fedeli pone allora un’altra domanda: «Ci ha educato il Giubileo a fuggire 
quel tipo di efficienza che riduce ogni cosa a prodotto e l’essere umano 
a consumatore? Dopo quest’anno, saremo più capaci di riconoscere nel 
visitatore un pellegrino, nello sconosciuto un cercatore, nel lontano un 
vicino, nel diverso un compagno di viaggio?». 
La generazione dell'aurora  
Da Cristo, aggiunge, impariamo a cogliere “i segni dei tempi”. Il Bambino, 
quello che «non ci attende nelle location prestigiose, ma nelle realtà 
umili» e che i Magi adorano, «è un Bene senza prezzo e senza misura». 
Nessuno può venderci questo, afferma il Pontefice: «È l’Epifania della 
gratuità». Sì, il Signore ci sorprende ancora! Si fa trovare 
«Se non ridurremo a monumenti le nostre chiese, se saranno case le 
nostre comunità, se resisteremo uniti alle lusinghe dei potenti, allora 
saremo la generazione dell’aurora», è la speranza di Papa Leone. 
L’auspicio è per «una magnifica umanità, trasformata non da deliri di 
onnipotenza, ma dal Dio che per amore si è fatto carne». 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE 18/12/2025 
 Lettera Pastorale Vescovo Giacomo 
Viene data lettura al Consiglio della sintesi della Lettera Pastorale del 
Vescovo Giacomo per l’anno 2025-2026 dal titolo «Non è bene che 
l’uomo sia solo. Il Vangelo della Famiglia, via per una nuova 
evangelizzazione». 
Centro nevralgico dell’anno pastorale è la famiglia, cuore di vita della 
Chiesa, che dobbiamo impegnarci di accompagnare spiritualmente in 
maniera propositiva e costruttiva, per far sì che sia un esempio e un 
modello per l’evangelizzazione, in particolare per le coppie impegnate 
nel cammino matrimoniale.  
A questo proposito, come UP Madre della Speranza, abbiamo lanciato 
la proposta di cercare famiglie disponibili ad accompagnare coppie di 
fidanzati con la preghiera e invitandoli a casa propria per un momento 
conviviale. 
Il Consiglio apprezza la lettera pastorale del Vescovo Giacomo e la 
proposta che coinvolge l’UP. Tra i problemi relativi alla famiglia, in 
particolare ai figli, viene rimarcato quanto il disagio della sessualità 
correlato alle nuove tecnologie sia un emergenza che la parrocchia può 
aiutare a dare risposte, con incontri e seminari per le famiglie. 
 Gestione Bandi 
Federico Mioni presenta il lavoro svolto per l’accesso ai bandi da parte 
della parrocchia di Rivalta 
- GENERAZIONI CONNESSE (Bando Fondazione Manodori). È un 
bando che riguarda l’educazione al digitale che partirà la II metà di 
gennaio e interesserà fasce di bambini e ragazzi (8-10 anni, 11-14 ani, 
15-18 anni) ad adesione volontaria, con gruppo da 20-25 persone. 
Verranno organizzati laboratorio mensili per i ragazzi e i loro rispettivi 
genitori. 
- DOPOSCUOLA (Bando Comunale) Il bando riguarda corsi pomeridiani 
culturali e musicali (corsi chitarra, teatro, gioco...) 
- TEATRO SUL MONDO (Bando Regionale) Rivolto a adolescenti e pre-
adolescenti, riguarda il progetto di scrittura di un copione teatrale e 
metterlo in scena. Si pensa di coinvolgere alcune associazioni del 
territorio, quali Casa Madre Teresa, Reggio III mondo e anche la famiglia 
palestinese che abbiamo accolto. Tale bando è in fase di valutazione 
- ESC (Bando Unione Europea) Bando rivolto a giovani maggiorenni 
organizzati per percorsi di pace e di solidarietà in Europa. Tale bando è 
in fase di valutazione 
Il Consiglio apprezza l’impegno per la partecipazione ai bandi, quale 
strategia mirata per realizzare le attività previste, ed coprire parte delle 
spese sostenute, tra le quali l’educatore in oratorio. Molto apprezzato il 
bando digitale, anche in virtù di quanto emerso precedentemente col 
tema delle Famiglie e in ottica di migliorare il sistema informativo 
parrocchiale, visto da alcuni come vetusto e superato. 
 Verifica Festa S. Ambrogio 
Il Consiglio esprime soddisfazione per le iniziative legate alla festa 
patronale (AmbroFestival - Spettacolo Teatrale).  
Il tradizionale spettacolo teatrale AmbroFestival è risultato divertente, 
coinvolgente e partecipato, anche se forse un po’ carente dal punto di 
vista dei gruppi coinvolti nello spettacolo. Il consiglio ringrazia Barbara 
che si è spesa in prima persona per l’organizzazione, avvalendosi anche 
di Alessandro Zenoni per la parte tecnica. 
Alcuni consiglieri fanno notare che non è stato apprezzato festeggiare la 
messa patronale il giorno prima (sabato 6 dicembre invece che 
domenica 7 dicembre) e che sono mancate le “novene al patrono”. 
A margine della verifica delle feste patronali, alcuni consiglieri prendono 
la parola sull’articolo pubblicato sul bollettino del 14 dicembre. Tale 
articolo, firmato da «un gruppo di parrocchiane», facendo leva sulle 
iniziative per S. Ambrogio svolte in teatro, critica la decisione comunitaria 
di sostituire il cinema teatro con una struttura polifunzionale, 
auspicandone il ripensamento della scelta fatta. Alcuni consiglieri 
esprimono disappunto per il contenuto valutando che il cammino fatto in 
questi anni ha portato a questa decisone approvata a maggioranza, non 
ritenendo opportuno dover tornare su decisioni già prese e che hanno 
avviato l’iter presso la CEI, per le autorizzazioni necessarie alla 
realizzazione di questo progetto. Don Riccardo e alcuni altri consiglieri 
vedono questo articolo come espressione di punti di vista diversi, ma 
che non intacca quello che il Consiglio già ha definito e programmato. 
 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 49, 3.5-6) 
Il Signore mi ha detto: 
«Mio servo tu sei, Israele, 
sul quale manifesterò la mia gloria». 
Ora ha parlato il Signore, 
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 
per ricondurre a lui Giacobbe 
e a lui riunire Israele 
– poiché ero stato onorato dal Signore 
e Dio era stato la mia forza – 
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 
per restaurare le tribù di Giacobbe 
e ricondurre i superstiti d’Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, 
perché porti la mia salvezza 
fino all’estremità della terra». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 39) 
Ritornello: ECCO, SIGNORE, IO VENGO PER FARE 
LA TUA VOLONTÀ. 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio.  R. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  R. 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo».  R. 
 
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.   R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI (1Cor 1, 1-3) 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù 
per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa 
di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati 
santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, 
insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il 
nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore 
nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 1, 14.12) 
Alleluia, alleluia!   
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo 
a noi; a quanti lo hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio. 
Alleluia, alleluia! 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 1, 29-34) 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale 
ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti 
a me, perché era prima di me”. Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a 
Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere come una 
colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che 
battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho 
testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
Parola del Signore 
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